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Si può «lire, o rma i senza 
sbagl ia re , clic la vita ufllcia-
le del nos t ro Paese è regola­
ta dal le a p p a r e n z e . K forse 
non sol tanto la vita ufficiale. 
Ol t re che l 'era del telequiz, 
dei viaggi sulla luna, e ma­
gari del fungo c inese , la no­
stra è sopra t tu t to l 'era degli 
s t ra teghi del « tut to va bene». 

T r e giorni fa, il condu t to r e 
del t ram della l inea 10 che 
a t t r aversa la dona r o m a n a 
degli ospedal i e delle c l ini­
c h e che c i r c o n d a n o l'L'niver 

munen te sconsac ra t a . Li den- lve ra , coi suoi color i e tut to , 
t ro e r ano nascoste le sedici per ev i ta re guai peggior i . 
ro t te , i pann i s p o r c h i , i tap 
peti lisi, i bara t to l i vuoti , il 
tavolo zopp ican te , e qua l che 
volta il nonno . La casa , al­
lora , sembrava spogl ia , sep­
p u r e più in o r d i n e . Ma d o p o 
l 'acqua santa , quel la roba 
chiusa p rec ip i tava di nuovo 
in to rno , r i p r e n d e v a il suo 
posto, invadeva gli angol i , e 
nella bocca di ognuno , insie­
me al sapore de l l ' incenso , r i ­
maneva l 'amai'o -li quella 

Ora io d ico che sa rebbe 
bello se qua lche Ministro 
mandas se simili o r d i n i ad 
ogni sua usci ta . P ian p iano , 
i s indac i , le giunte comuna­
li e p rov inc ia l i , i prefet t i , i 
ques to r i , i d i r e t t o r i , guar i ­
r e b b e r o da ques to te r r ib i le 
male «lei segno del Minis t ro , 
e m o s t r a n d o un ' I ta l ia nuda 
i r revers ib i l e , rea le , farebbe­
ro più bene di quan to inve­
ce non po t r anno mai fare 

s i ta , no t ando il g r ande sc ine- mor t i f ica / ione , la 'e r r ib i lc i i m b i a n c a n d o i sepolcr i Pian 
l a m e n t o di gua rd i e comunal i sensazione del l 'auto-pie tà . S p i a n o , tutti piatiti fa remmo 
e di ca rab in i e r i che s tazio- jbrut ta l 'auto-pietà. Neanche ' . , j i i e w d'i quel fugg : fuggi 
navano ad ogni c roc icch io . ipe i un momen to , il nos t ro j»cnera le e h " accompagna le 
così c o m m e n t ò il fat to: « O j o r g o g l i o s'era salvato da l ihened iz ion i pasqual i , per 
sarà qtturche ministro in gì- pens ie ro di quella messa in p r e o c c u p a r c i di e l imina re le 
ro ». Urti (piasi l 'ora di pini — , : " * ••:••-• 
la, ma il traffico scor reva li­
sc io . I vigili si s b r a c c i a v a n o . 
La c i rco laz ione , come pe r 
miraco lo , era perfet ta . La 
Homana (ìns, in più pun t i . 
s tava pe r fo r ando il t e r r e n o ; 
c ' e r ano compresso r i fermi . 
spa r s i , cosi , con dis invol tu­
ra , con l 'aria del « Si lavo­
ra. si lavora Eccellenza. Tal­
lo va bene ». 

Insomma, il segno del Mi­
n i s t ro è come un eccl isse. si 
avver te , è prev is to , si s tud ia . 
Ormai non c'è più d u b b i o : 
chi vede, s t r a n a m e n t e , ope­
re cominc ia t e a l l ' improvvi ­
so. s q u a d r e di i m b i a n c h i n i , 
m u r a t o r i che r a t t o p p a n o , ca­
mici b i anch i , s ca rpe pul i te , 
gua rd i e a sufficienza, stazio­
ni fe r roviar ie pul i t i ss ime, 
con neanche una ca r t a tra 
i b ina r i a volerla pagare a 
peso d 'oro , o p p u r e fontanel­
le che sp r i zzano acqua da 
un momen to a l l ' a l t ro , muc­
chi di p ie t re p r o n t e pe r la 
ope ra , non dubi ta un istan­
t e : è il segno del Minis t ro . 
Onesto fenomeno è una spe­
cie di morbi l lo . Chi non ri­
conosce rebbe le eruzioni cu 
t ance rossas t re del mor­
bi l lo? 

d a r l o Levi, nel suo l ibro 
« Le parole son pietre •*, r i 
p r o d u c e il b a n d o del Sinda­
co di Isnel lo. in Sici l ia , in 
occas ione della visita di Ini-
pe l l i t te r i . S indaco di New 
S'ork, nat ivo del pos to . « Do­
mani sera arriva il Sindaco 
di \ea> York: latti (/li ani­
mali, ali asini, le capre, le 
pecore, i maiali devono es 
sere chiavi nelle case e non 
devono passeggiare svila 
pubblica via ». In più . « sul­
la strada, presso l'ingresso 
del paese, dei braccianti si 
affrettavano a riempire i ba­
chi del terreno ». Tu l l e le 
case e r ano s ta te p i t t u ra t e di 
fresco. 

K' di ieri l 'a l t ro la notizia 
che l 'on. Leone, P r e s iden t e 
della Camera dei Depu ta t i , 
ha inaugura to ad Ischia al­
cuni alloggi pe r i s in i s t ra t i 
(ud i t e ! ) del t e r r emo to del 
1883, che v ivevano in b a r a c ­
c h e ! La stessa no t ic ina di 
c r o n a c a informa c h e a F o r o 
d ' I schia es is tono p u r t r o p p o 
a n c o r a c inque r ion i di ba­
r a c c h e , sor te d o p o lo stesso 
d i sas t roso evento , che r a c ­
colgono un terzo della popo­
laz ione . Questa notizia fa 
p e n s a r e a tutti ì salti mor ta l i 
fatti dalle d ive r se au to r i t à 
paesano dal 1883 in noi p e r 
n a s c o n d e r e ai var i Ministr i 
in g i ro nel Mer id ione l ' inau­
d i to spet tacolo dì quel le ba­
r a c c h e . K non so l tan to a Fo­
r o d ' I sch ia , ma da p e r tu t to . 
Fa pensa re alle cen t ina i a d i 
fonogrammi inviat i dal le se­
g re te r i e dei d i ca s t e r i , a n n u n ­
z i a c i s tanz iament i di fondi 
in occas ione di ones te visi­
te min i s t e r i a l i . Fa p e n s a r e 
agli improvvis i fossi nel 
t e r r e n o pe r la depos iz ione di 
una prima pietra, mai p iù 
poi seguita dalla seconda e 
dalla t e rza ; ai cumul i di cai 
co sfiorila nel sole e sot to 
l ' acqua , t r a spor t a t a a m a r c e 
forzate nello local i tà dove 
Sua Fcce l lcnza doveva pas­
s a r e . 

R i c o r d o la d i s p e r a z i o n e di 
mia m a d r e , fino a l l ' anno 
scorso , 40 ann i d ' inscuna-
inen to , ad ogni a n n u n z i a l a 
visi ta della o n n i p r e s e n t e 
nn . .Tervolino. Sot tosegre ta­
r ia a l l ' I s t ruz ione . Disposi­
zioni e c i rco la r i d r a c o n i a n o 
avve r t i vano q u i n d i c i g iorn i 
p r i m a elio p e r il g io rno X 
lutt i gli a lunn i e lo a l u n n e 
dello e lementa r i d o v e v a n o 
ossero provvis t i di g rembiu ­
le n e r o e di fiocco o c ra -
va l tone rosso , s e c o n d o il 
sosso. Nessuna e c c e z i o n e : gli 
sprovvis t i ora megl io c h e re ­
s tasse ro a casa . < 

Ma chi non ha vis to que i 
d o c u m e n t a r i semi tu r i s t i c i 
sui nacsi della p rov inc i a ita­
l i ana . dal la Car fagnana alla 
Calai-ria. dal T r e n t i n o alla 
S ic i l i a? Colori pas to ra l i , ca­
so i m b i a n c a t e di frese»». 
s t r a d e pu l i t i s s ime , b imbi 
sc i aman t i e s o r r i d e n t i p e r 
Io s t r a d e , ben nu t r i t i , ben pa­
sc iu t i , ben vest i t i . Questi 
paesi s e m b r a n o i mil le r e ­
gni del le favole. 

Qua lcuno po t rà d i r e ; ma è 
in g ioco l 'orgoglio naz iona­
le. Si , forse, ma io non so . 
L 'orgogl io naz iona le , c o m e 
del r e s to ogni cosa polla vi­
ta . d o v r e b b e na sce r e da cose 
sos tanz ia l i , se non vuol es­
s e r e una p e r e n n e mortif ica­
z ione por no i . e un so r r i so 
di s c h e r n o negli a l t r i . 

To non p o t r ò mai d i m e n t i ­
c a r e il fuggi fuggi casa l ingo 
dei g iorn i della Pasqua , do­
p o il suono del la glor ia , in 
attesa del p re t e c h e doveva 
b e n e d i r e ogni s tanza . Fa 
s p a r i r e questa scdi.-i ro l l a ; 
c o p r i il buco di quel d iva­
n o . via quei t appe t i s d r u c i t i . 
c h i u d i quel finestrino col ve­
t r o ro t to , il n o n n o va a spas ­
so p e r c h è ha il ca lzone ra t ­
t o p p a t o , via tu t to il vecchis ­
s imo superf luo c h e ci inon­
da e ci sommergo . F r a un 
t e r r e m o t o , uno s c a p p a e fug­
gi, un c h i u d e r e , un nascon­
d e r e , senza fine. In u l t imo , 
una c a m e r a fra tu t te res ta­
va s b a r r a t a , i n a p r i b i l c , c ter-

scena . di quella roba chiusa 
e nascosta che restava t r op ­
po viva e vìgile pe r pe rmet ­
tere queste soddis faz ioni . K 
a u d i o pe r chè a nessuno , .iè 
a noi , nò al pre te , uè al me­
d ico che viene in casa — e 
per il (piale si r ipe te la stes­
sa scena — possono sfuggire 
quello coso. Quale orgogl io 
si può n u t r i r e ? Quello della 
menzogna? 

Il genera l i ss imo russo Ku-
tùsov. in Guerra e Pace di 
Tols to j , dovendo pas sa re in 
rassegna, con un al to perso­
naggio di cor te , un reggi­
mento in marc i a , m a n d ò 
e sp re s samen te un a iu tan te 
di c a m p o ad avvisare che i 
soldati non fossero in alta 
teiiuia, ma cosi come mar­
c i avano e nello stato in cui 
e r a n o . F il c o m a n d a n t e del 
reggimento che in t an to ave­
va fatto s ch i e r a r e gli nomi­
ni lustrat i e puli t i di tut to 
pun to nella not te passata in 
bianco , fu cos t re t to a d a r e 
c o n t r o r d i n e . Il d i segno del 
genera le Kutùsov era di di­
mos t r a r e in al to loco l'as­
surd i tà di una manovra di 
guer ra , in quel le cond iz ion i . 
Insomma, la real tà , la realtà 

A COLLOQUIO CON UNO DEI DIRIGENTI DELLA PIANIFICAZIONE DELL'URSS 

La nuova 
della 

organizzazione 
industria sovietica 

Il decentramento, la specializzazione e gli investimenti nelle dichiarazioni di Jimerin - Dibat­
tito in preparazione del sesto piano quinquennale - Crescente autonomia delle Repubbliche 

cose vecchie , i buchi nei pa 
ra t i , le ba racche ricll'83, le 
fontanelle che menano ac 
qua pe r un giorno , l 'osses 
s ione dei camic i ner i e dei 
fiocchi ross i , p e r c h e ognuno 
sen t i r ebbe la responsabil i t ; ' 
della real tà , e non la sinfo 
nia del « tut to va bene ». 

Ma dove sono quest i Mi­
n i s t r i ? Dove sono quest 
Kutùsov? Qualche volta, nei 
vecchi me lod rammi e nelle 
vecchie opere t t e si incon­
t r ano ancora cert i sovrani 
che escono di not te , in abit i 
borghes i , pe r sen t i re che di ­
ce e come vive il popolo . 
Oggi, invoco, è fiii'to a n c h e 
questo ba r lume che i l lumi­
nò la borghes ia ai suoi al­
bor i . Oggi, è stato tul io r i­
m o d e r n a t o : ci sono le inda­
gini specia l i , l ' Is t i tuto Doxa, 
gli uflì-M stat is t ici che pre­
vedono e sanno . T r e vani a 
famiglia, mezzo pollo a testa, 
novecento g rammi di c ioc­
colata a pe r sona . Si. tut to 
ques to va tiene. Ma l 'Italia 
reale , quella spoglia del se­
gno del Minis t ro , c 'è qualcu­
no d ispos to a conoscer la ? 

IT.O RENNA 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, febbraio. — Nel­
l 'economia sovietica, e so­
prattutto nell'industria sia­
mi alla vigilia di grosse in­
novazioni In dicembre, il 
comitato centrate del PCUS 
metteva in cantiere sostan­
ziali modifichi' nei sistemi di 
pianificazione. La scorsa set­
timana durante la sua nuo­
va sessione, venne proposto 
il già noto progetto di rifor­
ma dell'organizzazione in­
dustriale Su qiiesfi stessi 
problemi, un dibattito am­
pio si è svolto al Soviet su­
premo Attualmente il « Go-
splan », l'organismo incari­
cato di prcparan i progetti 
del pifluo qt<iriqi(C?iii(ile. sta 
mettendo a pun to lo r e r s io -
nc definitiva della sesta 
« Piatitctkfl >. che d o r r à es­
sere presentata entro giu­
gno al So r t e t supremo. I r i ­
su l ta t i di tutto questo lavo­
ro comince ranno ad a p p a r i ­
re meglio verso la fine di 
marzo . S iamo d i t t a r l a in 
grado di esporre alcuni 
or i en tamen t i fondamentali. 
grazie ad un colloquio che 
a b b i a m o avuto col compa­
gno Jimerin. uno dei lùcc-
presidenf i del « Gosplan >. 
Innanzitutto, un giudizio di 
ordine generale sul valore 
delle novità introdotte dal 
comitato centrale. Il princi-

ne — dice Jimerin — è. ben 
inteso, fuori ogni discussio­
ne. Il piano unico cen t ra le . 
concepito per tutto il Paese. 
resta una legge dell'econo­
mia social is ta . L'idea era già 
implicita in quel piano di 
elettrificazione clic fu ap­
provato da Lenin nel 1920 
Ac. .essa si deve la gigante­
sca espansione prodti t f i ru 
del l ' URSS. 

Tre categorie 
Ma in pra t ica la pianifi­

cazione pone problemi sem­
pre nuovi. « Avelie in que­
sto campo, come in quello 
politico, siamo stati dei pio­
nieri », dice, non senza un 
certo orgoglio, Jimerin. 
« Sapevamo die dovevamo 
pianificare ma come, con co­
sa e in quali proporzioni. 
sono tutte cose die abbiamo 
imparato da soli a forza dì 
esperienza, non senza errori 
e necessarie correzioni >. 

Questo perfezionamento. 
questo continuo apprendere 
dalla pratica, vale soprattut­
to oggi, quando risponde ad 
un secondo imperativo origi­
nato dallo stesso sviluppo 
economico dell' lUiSS. A'on 
si può più pianificare ades­
so come si pianificava tren­
ta anni fa, così come non sì 
può pia dirigere l'industria 

poiché nel frattempo la pro­
duzione industriale è cre­
sciuta di venti volte. Per 
questo un anno fa fu neces­
sario scindere in due gli or­
gani di pianificazione. Per 
questo sono necessarie ades­
so altre modifiche Ma qua­
li": Jimerin ne ha elencate 
ed illustrate tre. La prima 
si chiama: decentramento. 
Si è visto ai Soviet supre­
mo quale importanza questo 
ni ioro pr incipio abbia oppi 
MII p iano /c(/i.s'lafiro. Per la 
economia esso da un signifi­
cato ancora supcriore. 

Le imprese industr ial i so-
rietiehe si dividono per il 
momen to ni tre ca tenar io : 
quelle che dipendono diret­
tamente da un minis tero 
centrale, lineile che dipen-

anno in continuo aumento, 
l' URSS ha creato la sua 
straordinaria potenza indu­
striale. Numerosi sono oggi 
i nuovi cantieri, ma ancor 
più numerosi ì progetti di 
chi vorrebbe aprirne degli 
altri Ve ne sono di imitili 
fra tanti progetti? A'on sem­
bra Ma non si può ugual­
mente fare tutto in una vol­
ta. Se dispersi su t roppi og-
getti, anche investimenti 
considerecot i perdono la lo­
ro efficacia. Un fenomeno di 
ques to penero si (indura de­
lincando nelt' URSS: si co­
struisce molt issimo, si co­
struisce s o p r a t t li t t o, ma 
spesso si costruisce t roppo 
lentamente. Di qui la neces­
sità di concen t ra re i merci 
finanziari su un minor mi­

ma organizzativa dell'indu­
stria, il cui scopo essenziale 
è appunto quello di avvici-
nare la direzione dell'econo­
mia ai luoghi stessi di pro­
duzione. 

Questa l'esposizione di Ji­
merin. Essa è di per se stes­
sa un utile commento alle 
decisioni prese in dicembre 
e febbraio dal comitato cen­
trale, di cui egli fa parte 
come membro candidato. I 
problemi che il pa r t i to e ti 
pone ;no sovietico affrontano 
t a n n o r is i i in tutta la loro 
vastità, nella loro complessa 
imposfarione globale. Si rea­
lizza il decentramento per 
repubblica e si modi/ìca la 
organizzazione dell'industria. 
si rende pili one ra l e la pia­
nificazione e si porta la di-

pio stesso della pianificazio-' come la si dirigerà allora, 

APERTO IERI IL FESTIVAL DEI DISSIDENTI 

A Velletri puntano 
sulla TV indipendente 
Trionfa/i accoglienze a Ni Ila. Pizzi - La RAI continua a ignorare la 
manifestazione - Le sei canzoni prescelte ieri sera dal pubblico 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VELLETRI , 21. — P e r la 
qu in ta volta in c inque anni , 
con una pun tua l i t à che fa 
loro onore , gli o rganizza tor i 
del Fes t iva l dì Velletr i h a n ­
no da to il « via » s tasera a 
quel la che è s ta ta definita 
la « manifes taz ione canora 
del C e n t r o - S u d ». Quel la del 
Nord, come si sa, è il Fes t i ­
val di San Remo. F ra i d u e 
tornei , non è un mis te ro , non 
è corso mai buon sangue , s o ­
p r a t u t t o pe r colpa del la RAI. 
che si è s e m p r e rifiutata, con 
una ost inazione a pr ima v i ­
sta incomprens ib i le , di p r e n ­
d e r e a t to del la esistenza di 
ques to Fest ival che p u r e , ne l ­
la sua b reve s tor ia , ha i n t e ­
ressato e in pa r t e coinvol to 
tu t to il mondo del la musica 
leggera i ta l iana. 

Ecco, pe r esempio , la s e ­
ra ta inaugura le . Un tea t ro 
affollato in ogni o rd ine di 
posti , u n presen ta to re . Le l ­
lo Bersani , popolar iss imo. 
due o rches t re , que l la di Wa l ­
te r Coli e di F ranco Chiar i . 
not is isme Egli appass iona t i 
della canzone, can tan t i co ­

m e Nilla Pizzi, la « regina 
del la canzone > secondo a l ­
cuni , c e r t amen te , comunque . 
la più popola re in Ital ia, e. 
ancora . Nunzio Gallo, il 
« nuoviss imo divo >. Gloria 
Chr is t ian , la < nuoviss ima 
diva >, Clara J a ione , Rino 
Salvia t i , Luciano Benevene , 
Rino Loddo, Tony Ga lan te 
ed a l t r i . Qualsiasi radioascol ­
t a to re appass iona to di m u ­
sica leggera a v r e b b e ascol­
ta to volent ier i un p r o g r a m ­
ma con un simi le « c a s t > : 
il comi ta to organizza tore 
aveva offerto il tu t to g r a ­
tis ; ma la RAI si è rifiutata 
di r i p r ende re sia p u r e una 
sola piccola pa r t e del la s e ­
ra ta . E cosi sa rà pe r que l le 
avven i r e . Le canzoni v incen­
ti. e que l le p resen ta te , sa ­
ranno invece messe in on ­
da . s e p a r a t a m e n t e , ne l le 
p ross ime se t t imane , inser i te 
nei var i p r o g r a m m i . Del F e ­
st ival di Velletri come tale 
non si deve pa r l a r e . 

Non è il p r imo anno che 
ques to accade. In quel l i p a s ­
sati la RAI si era giustifica­
ta. goffamente, d icendo che 
« i p rog rammi e r a n o s tat i 

già s tabi l i t i >. Ques t ' anno 
non c'è n e p p u r e ques ta g iu ­
stificazione. La ver i tà è che 
la RAI non tol lera che a l ­
cuna manifes taz ione faccia 
la concorrenza a quel le 
« s u e >, che sono il Fest ival 
di San Renio e quel lo di 
Napoli . 

Tan ta pervicacia ha final­
m e n t e scosso i vel i terni che 
pe r la p r ima volta sono p a r ­
titi lancia in testa d e n u n ­
c iando il « sabotaggio » de l ­
la RAI. « I microfoni chiusi . 
i vet i , h a n n o r insa ldato la 
compag ine ve l i t e rna che non 
si lascia convincere così fa­
ci lmente dal la prepotenza del 
più forte >. L 'al lusione alla 
RAI è t r a s p a r e n t e , e vale la 
pena di r icordare , a ques to 
proposi to , che negli anni 
scorsi ogni sforzo era s ta to 
fa t to per tog l ie re significato 
polemico al la manifes taz io­
ne . E v i d e n t e m e n t e nessuno 
spera più nel la RAI. e se n e 
t r aggono le necessar ie con­
seguenze . Si diceva ins is ten­
t e m e n t e ques ta sera al T e a ­
t ro Ar temis io che l ' avveni re 
del Fes t ival di Vel le t r i . « il 
Fest ival del Cen t ro -Sud e 

UNA A\OSTRA A. R02K\iV 

I manifesti cinematografici 
nel l 'arte grafica polacca 
La modernità delle idee e del 

gusto, la straordinaria padro­
nanza della tecnica grafica, la 
perfezione delta stampa e In 
grande rapacità di interpreta­
zione e di caratterizzazione pit­
torica. quaii si manifestano nel 
centinaio di manifesti cinema­
tografici esposti nella galleria 
- S Marco- (Babuino 61». pon­
gono gli artisti grafici polacchi 
all'avanguardia in questo set­
tore delie arti applicate, ac­
canto ai grafici francesi, tede 

schi. svizzeri, messicani, sovie­
tici e cinesi. 

I manifesti, scelti nella pro­
duzione degli ultimi dieci anni. 
sono tutti di piccolo e medio 
formato: ma vi è una tale mae­
stria e scienza del colore e del 
disegno nell'invenzione dei mo­
tivi. che la loro dimensione ne 
risulta come ingrandita e tale 
da imporsi all'attenzione anche 
del passante più distratto Sono 
manifesti cosi raffinati come 
cultura artistica che in qualche 

manifesto per • Guardie e ladri • 

caso si è. tentati di considerarti 
come delle vere e proprie pit­
ture: allo stesso tempo però, e 
in questo consiste anche la loro 
modernità, sono sempre stati 
ideati e realizzati tenendo ben 
presente la loro funzione e la 
loro collocazione 

Differenti sono le tendenze 
che si manifestano in questi 
- affiches -. e spesso coesistenti 
in uno stesso manifesto: vi ri­
trovate la grafia di Picasso e i 
piani di colore di Léger. la geo­
metria e i colori primari di 
Moi.drian e il colore - f«.uve -
di Matisse. l'estro arguto di 
Dufy e Mirò, il colore espres­
sionista di Rouault e lo stile 
narrativo dei pittori realisti ita­
liani contemporanei, l'antica 
tradizione grafica popolare po­
lacca e il montaggio fotografi­
co Difficile è fare una scelta 
fra opere tutte cosi pregevoli: 
«celta che ci sembra possa es­
ser fatta solo dal punto di vi­
sta del gusto personale. Parti­
colarmente notevoli ci sono 
sembrati i manifesti di Lcnica 
per i film Rosso e nero di An-
Tartt-Lara. L'arreni»!ra del buon 
•oldato Szicejk di Tmka, Il 
fiammifero svedese di Judin. 
Il salario della paura di Clou 
zot; quelli di Tomaszewski per 
In nome della legge di Germi. 
Citizen Kane di Welles. Narciso 
nero di Powcll e Pressburger, 
Boule de sui/ di Jaque. Bellis­
sima di Visconti: quelli di Sta 
rowieyski por fi poema peda 
aogico di Masliukow. La madre 
di Donskoi; il manifesto di Cet-
nikier per Gli scalatori del 
monte Hua di Kuo Wei: quello 
di Palka per Lcs enfants du 
paradis di Carnè e l'altro di Fa-
godzinski per L'ultima battaglia 
di Czan Tsun-Sianì e ancora il 
cartellone di Lipowski per 
Tempeste sull'Asia di Pudovkin 
e quello di Mroszczak per 1 
miserabili di Bernard, di Za-
meeznik per L'ombra di Ka-
walerowicz e di Lipinski per 
Vircrc in pace di Zampa. 

D.M. 

di Roma > r is iede ormai ne l ­
la te levis ione ind ipendente . 

La popolar i tà di Nilla Piz­
zi ha avu to oggi una n u o ­
va, c lamorosa conferma. Ri ­
conosciuta da l la popolaz io­
ne di Velletr i m e n t r e a t t r a ­
versava la c i t tad ina a bordo 
di un ' au to è s ta ta c i r ­
condata da una folla eno r ­
me che l 'ha cos t re t ta a scen­
de re dal la macchina , l 'ha t r a ­
sc inata in lungo e in largo 
per le vie della c i t t ad ina in­
neggiando a lungo al la sua 
persona. La stessa man i fe ­
s taz ione si e r ipe tu ta s tasera 
a l l ' ingresso del t e a t ro A r t e ­
misio. K' dovuta i n t e rven i r e 
la polizia a p ro tegge re la 
« regina » da l le i n t e m p e r a n ­
ze dei suoi sudd i t i . Delle 
canzoni, n a t u r a l m e n t e , n e s ­
suno par la , come è cos tume. 
Gli au tor i si agg i r ano s i l en­
ziosi pe r le viuzze di Vel ie-
tr i , c a m m i n a n o r a sen te i 
mur i , sconosciuti ai più. S o ­
lo di t an to in t an to incon­
t r ano qua lche giornal is ta e 
al lora sono sfoghi a non fi­
nire , con t ro la RAI, cont ro 
le case musical i , con t ro il 
Festival di San Remo, la 
c o m m i s s i o n e g iud ica­
tr ice, con t ro i can tan t i , con­
t ro tu t t i . Di loro, in efTetti, 
nessuno si cura . Le loro c o m ­
posizioni passano in seconda 
linea 

Ma di ques to p a r l e r e m o 
nei prossimi giorni con mag 
giore t ranqui l l i t à . Le veti 
t i qua t t ro canzoni p r e sen t a t e 
sono: Un valzer per te. Man­
dolino del mio paese. Bolle 
di sapone. Bevo per dimen­
ticare, Un sorriso ed un fi­
schio, Signorina caramella. 
Mani, Vertigine. Dicembre 
m'ha portato. E' il mondo 
dei sogni. Qualche cosa nel 
mondo non va. Passerà la 
tua tristezza. T'incontrerò 
per caso. Ritratto in blu. Il 
carrettino dei sogni, Ciao 
Giulietta, Sorrido e canto. 
Metropoli. La storia è sem­
pre quella. Cortile. Vecchio 
Violino, Il Partito dell'amo­
re, Szcrelcm e, fuori con­
corso, Carnicina e camiciotto 
di Da Vinci e Nat i . I nomi 
degli a l t r i au tor i sono i nve ­
ce sconosciuti . 

Del p r imo g r u p p o del le 
dodici canzoni p r e s e n t a t e 
ques ta sera la g iur ia , c o m ­
posta degli spe t t a to r i p r e ­
senti in sala , ha scel to le s e ­
guen t i : 1) L'n valzer per te 
voti 91 . che e s ta ta can t a t a 
da Gloria Chr i s t ian e Lucia ­
no Benevene ; 2) Dicembre 
m'ha portato una canzone 
con voti 67 can ta ta da Nil­
la Pizzi e Nunzio Ga l lo ; 3) 
Sorrido e canto con punt i 
42 can ta t a da Rino Salv ia t i 
e Nunzio Gal lo : 4 ) a par i 
mer i to con pun t i 39 Cortile 
can ta to da Rino Sa lv ia t i e 
Tony Ga lan t e e .Mandolino 
del mio paese c a n t a t o da 
Nilla Pizzi e Rino Sa lv i a t i : 
5) fi partito dell'amore con 
punt i 34 can ta t a d a Nilla 
Pizzi e Gloria Chr i s t i an . 

Le canzoni p resce l t e q u e ­
sta sera , ins ieme a que l l e 
che s a r a n n o scelte doman i 
sera , e n t r e r a n n o ne l la t o r ­
na ta finale che a v r à luogo 
saba to e dal la q u a l e usc i ­
r anno i nomi del le v inci t r ic i . 

ARTURO GISMONDI 

RICORDO DI UNO SCRITTORE 

Arturo Loria 

MOSCA — Ilcparto ili una fui) lirica n alto livello ni automazioni-

dono direttamente da un 
ministero repubblicano, e 
quel le che d ipendono da ini 
ministero repubblicano la 
cut affinità è tuttavia su­
bordinata ad un analogo di­
castero cen t ra le . Nel 1953 la 
seconda e la terza categoria 
coiifllobauauo solo ti 31 pe r 
cento delle imprese: oggi ne 
abbracciano il 55 per cento e 
la cifra è destinata a cre­
scere ancora. Tanto per fare 
qualche esempio sono oggi 
interamente <repubblicane* 
le produzioni del vetro, dei 
tessuti e diversi settori ali­
mentari. In prospettiva si 
prepara un decentramento 
non più soltanto repubbli­
cano ma regionale, presso­
ché totale. Tali cambiamen­
ti non possono lasciare inal­
terato il sistema di pianifi­
cazione che deve a sua vol­
ta essere meno centraliz­
zato. 

Ancora un esempio. La 
Estonia ha un'ottima produ­
zione di mobilio. Se prima 
le si indicava dal centro 
quanto dovesse produrre per 
ogni categoria di mobilio, 
adesso le sarà fissato solo il 
tonnellaggio globale: si de­
ciderà poi sul posto quanti 
dovranno essere i ' letti e 
ninniti gli armadi o i turriti . 
quanti di una qualità e 
quan t i de l l ' a l t ra . La modifi­
ca è facilitata dal fatto che 
col grande sv i luppo de l l ' in ­
dus t r i a in molti rami ogni 
Repubbl ica consuma essa 
stessa la maggior parte del­
la sua produzione. La Re­
pubblica, dunque, delle fab­
briche conosce i bisogni e 
— fattore decisivo — dispo­
ne oggi di quadri capaci: là 
dove non sono in gioco gli 
interessi di tutta l'Unione, 
essa e quindi in grado di 
pianificare meglio. 

La cooperazìone 
Seconda modifica: la spe­

cializzazione. Tutta In ten­
denza di sviluppo dell'indu­
stria moderna è guida ta da 
questo pr incipio . Un'officina 
dal profilo nettamente spe­
cializzato, che lavori in col­
laborazione con altre i m p r e ­
se altrettanto specializzate 
ma complementari, produce 
a costi molto più bassi di 
un'altra impresa che non la­
vori con lo stesso sistema 
Da un canto, nell' URSS esi­
stono per questo condizioni 
ideali: infatti si sono otte­
nuti in tal campo, specie ne­
gli Urali. delle rcalizzazio 
ni di prim'ordine. Ma si e 
cisto che esiste anche nel 
l'attuale struttura organiz­
zativa dell'industria un fre­
no a questo sviluppo. Entro 
le linee generali del sesto 
piano quinquennale si met 
terà quindi in atto uno spe 
ciale progetto di * specia­
lizzazione e coopcrazione ». 
clic muterà il profilo pro­
duttivo e i reciproci legami 
dì molte imprese. Sarà que­
sto uno degli aspetti essen­
ziali e culminanti della ri­
forma organizzativa che 
porterà alla realizzazione 
delle « regioni economiche » 
proposte dal comitato cen­
trale. 

La terza modifica concer­
ne gli investimenti. Gli au­
menti di produzione si ot­
tengono con la costruzione 
di n u o r e imprese e col per-
fezionamento di quelle che 
già esistono. Ncll'un caso 
come nell'altro occorrono 
ni tor i inves t iment i . Grazie 
ad essi, che sono di anno in 

mero dì progetti in modo du 
ottenere però più rapida­
mente i r i su l ta t i roll i t i . 
Tanto più che oggi, col gran­
de potenzia le indus t r ia le che 
si è creato, l' URSS è entra­
ta iu mia fase del suo svi­
luppo in cui l'aumento del­
la p roduzione può ucuirc 
più che dall'allestimento di 
nuove imprese, dal perfe­
zionamento tecnico e dal 
miglior sfruttamento di 
quelle risorse che già esisto­
no. Queste riserve, queste 
possibilità non ancora uti­
lizzate si scoprono meglio 
« in loco » e non al centro. 
meglio con l'inizio dal basso 
che con quello dall'alto. Si 
tocca così un altro dei cri­
teri fondamentali della rifor-

rczione più ideino «Ile im­
prese , crescono le autonomie 
locali e si estende la par­
tecipazione delle masse al 
nonerno del l 'economia, si 
realizza un grande piano di 
progresso tecnico e si pre­
para il passaggio alla gior­
nata lavorativa di sette ore. 
Tutti questi p rope l l i si 
intrecciano e condizionano 
l'un l'altro: testimonianza di 
un forte risveglio politico ed 
economico che ha la sua ori­
gine nel Ventesimo Con­
gresso essi offrono alla so­
cietà sovietica un program­
ma di dibattiti e di lavoro 
che occuperà largamente 
tutti i prossimi mesi. 

GIUSEPPE BOFFA 

NUOVO CAMPIONE A « LASCIA 0 RADDOPPIA» 

Vittoria strabiliante 
dell'americano Haines 
Giovedì prossimo in finale una cameriera pietrasantina 

Il fin3 numero di -Lascia olcio con la solita mimica esube-
raddoppia - si è aperto ieri se-
ra con un siciliano, un valletto 
d'albergo di Taormina. Fran­
cesco Cipolla, che si annunzia 
con un cesto di fiori di man­
dorlo. Risponde su materia del­
la sua terra: scultura greca. Co­
mincia bene, riconoscendo un 
efebo dello scultore Crithios. Poi 
procede spedito, e giunge alle 
320 mila lire rispondendo a 
domande complesse e spesso 
difficili, l'ultima dell" quali ri­
guarda il Teseo del tempio di 
Apollo in Eretna . E* un con­
corrente che. a giudicare dalla 
prima prova promette di farsi 
strada 

E' lui l'unico debuttante. In­
fatti. subito dopo entra in ca­
bina per «40 000 lire l'ormai 
celebre - napoleonettc -. In to­
rinese Sandra Piota, anziana 
signorina patita dell'eroe cor­
so L'na vem di dolce follia 
pervade con lei il palcoscenico 
della Fiera di Milano La do­
manda riguarda la battaglia di 
Austcrlitz.. e più cat tament ' -
10 schieramento della Grande 
Armata alle 8.30 del mattino 
- Napoleonette - rler.ca in per­
fetto ordine tutti i reparti e i 
loro comandanti, e vince. 

Sempre per 640.000. tocca poi 
al ferroviere di Alassio. Pie­
ro Tassoni, che risponde sulla 
storia dello sci: ricorda il vin­
citore a Oslo e a Cortina del­
la gara di fondo più breve, cioè 
il norvegese Brendcn. e vince 
anche lui 

Un gradino più su. a 1 280 000 
lire, sono l'esperto di archi­
tettura Giorgio Floridia e •! 
livornese letterato Gino Lena 
Lo spassoso facciona di Lena 
— che fa l'attore in vernacolo 
e spesso, com'è connietudire tra 
quei comici, interpreta parti 
di donna — porta allegria in 
scena. La domanda di lette­
ratura italiana riguarda i - Pro­
messi sposi -. e più esattamen­
te l 'autore della statua di Fi­
lippo II che fu al centro dei 
tumulti di S. Martino: si trat-
1R di Andrea Biffi, e Lena lo 
sa. Quanto al Floridìa. che <i 
presenta con siciliana bonomia 
offrendo a Mike Bongiorno e 
alla Campagnoli (ieri sera stra­
ordinariamente loquace) i ce­
lebrati carciofi del suo paese. 
Niscemi. egli si guadagna la 
posta nella sua materia — l'ar­
chitettura — identificando in 
Mauro Coducci l'autore del pa­
lazzo veneziano Corner-Spinelli 
sul Canal Grande. 

Passiamo ai tre concorrenti 
giunti al penultimo traguardo 
11 giornalaio napoletano Carlo 
Cerasuolo, che risponde sul cai 

rante e un poco spaccona, e 
invitato a ricordare — per 
2.560 000 lire — in quale sta­
gione il Palermo entrò per la 
prima volta in serie A. La cosa 
avvenne nel "32-33: ma secondo 
Cerasuolo. era il '30-31. Esce 
dalla cabina demoralizzatissi-
mo. giurand3 che il testo da 
lui prescelto non portava que­
sto particolare. 11 notaio gli 
cita anche la pagina, e lo li­
quida. 

La - colombina -, ossia la 
servetta di Pietrasanta Elda 
Xovani. interrogata sulla mi­
tologia greca, arriva elegantis­
sima in un completo chiamato 
- l'amore è una cosa meravi­
gliosa -- pioggia di offerte ma­
trimoniali e di lavoro, che la 
pittoresca cameriera respinge 
tutte: poi entra in cabina, e ri­
sponde sulle sorelle di Melca-
gro- Artemide — dice — le 
trasformo in galline faraone; e 
vince assicurandosi l'ingresso 
in finale e le 2 560 000 lire. 

Alla s'essa quota non emnge 
invece l'operaia faentina Maria 
Wetda Ponti, graziosa e sem­
plice. che risponde sulla pit­
tura dell*nO0: non ricorda infat­
ti che Cézanne fu ammesso al 
- Salon - per la prima volta nel 
18J»2. 

Siamo al finale Charles Hai­
nes. l'americano eh-» r-.sponde 
*u qualunque domanda concer­
nerne il suo paese, entra in ca­
bina con un esperto d'eccezione: 
un pappagallo di 175 anni d'età 
Supera brillantemente le tre do­
mande, che riguardano: la guer­
ra del 1801 tra i pirati di Tr•• .-«li 
e gli USA ile cui navi erano co­
mandate d i I t t rnt . la celebre 
'ra«missione <nn marziani d: 
Howard Clocke. andata in on 
da il 30 ottobre 1938; e infine. 
•I terremoto di S Francisco 
iniziato alle ore 5 12' e 12" del 
18 aprile ir<06: e v o c e con for­
midabile bravura i cinque mi­
lioni E' forse, tra i - laureati -• 
di - Lascia o raddoppia?-, il 
più classico esempio di una me­
moria professionale, razionale e 
avventurosa al icmpM «:es?o. 
che in certi momenti della stia 
scalata verso la vittoria ha 
avuto del prodigioso 

Migliorano le condizioni 
di salute di Tolò 

MILANO. 21. — Questa sera 
le condizioni di Totò sono sen­
sibilmente migliorate. Si spera 
che sabato egli possa riprende­
re parte allo spettacolo sospe­
so nei giorni scorsi. 

Il 1*> it-hlirnio, a Firenze, ovo 
risiedeva ormai da molti anni, 
è immaturamente scomparso lo 
scrittore Arturo Loria (era na­
to a Carpi, jiresjo Modena, il 
17 novembre del 1902). Il suo 
nome entra nella lcllornlur.i del 
nostro tempo insieme a quello 
ili scrittori, rimasti poi per più 
tempo legati da rapporti dì ami­
cizia, come Alessandro Bon«an-
lì. C. E. Cadila, il critico Gia­
como Di-benedetti ed altri che 
negli anni attorno al '23, dette­
ro vita, a Firenze, alla rivista 
Salariti, dalla quale, come in una 
ideale linea di «viluppo, dove-
\ano nn-cere, sempre a Firen­
ze, Letteratura, Argomenti, e, 
infine, negli anni della ripresa 
dopo la recente guerra mondia­
le, /f Mondo, del quale furono 
arali parte anche Kupcnio Mon­
tate e lo Morico Carlo Moramli. 
IVr le cili/ioni di Salaria appar­
ve. nel 112R, il primo libro ili 
Loria, // circo e la brltnna; cui 
M'pu't. nel '2°. r'nniw'ii* l'efitoirn, 
e nel '32, ancora una volta prc=-
-o Solar in, il MIO capolavoro, l.a 
minia di balla. Nel 1911, sulla 
rì\ì-ta Argomenti, aveva comin­
ciato a pubblicare un romanzo, 
l.o memorie inutili di Alfredo 
Tiltamaitli, i im.i-to inrniupiuto. 
L'ullimo suo laxoro, del 'IT, è 
un dramma «atire<co in tre at­
ti, Emhmiinie, che è -tato anche 
rappre-cntatn e railiotra°utc<<o. 
In que-ti ultimi anni, quando ci 
accadeva d'incontrarlo, ci par-
bua ili certe favole clic anda­
ta, lentamente, componendo. (In 
quel « lentamente » c'era tutto 
il sen-o e il colore della sua 
iticoillPiitabilità, dello «cavo in­
tellettualistico sui moti Uberi 
della fanta-ia, che lo rendevano 
scrittore parco, di pagine mi­
surate e tirate a perfezione. Il 
volume è ili imminente pubbli­
ca/ione per le edizioni Sainoni). 

Dunque, tre volumi di racemi-
ti, un dramma, un tentatiti» di 
romanzo, le favole, «ono quan­
to egli la«cia: sul completo dei 
racconti si ò esercitata, a coglie­
re i motivi di fonilo della sua 
arte ari'lormtica. una critica di 
primo piano dia Montale a Cec-
clii. da Tecrhi a De RobertiO. 
Nella sua narrativa, certo, sono 
imhilibiamente riflessi i M>»ni 
distintiti del movimento di Sf­
ioriti, for;e più che negli altri 
esponenti del noto mot intento 
letterario: un fonilo intellettua­
li.»! ieo e. in ronir.iMo, un libe­
ro giuoco della fantasìa; e la 
fantasia a «ii«rilaro sempre, lin­
cile nelle più comuni apparen­
ze e vicende, una fioritura di 
complicanze intellettualistiche. 
L'attenta cura dello stile, un pe­
riodare volutamente complesso 
e ricco di intarsi e di sfuma­
ture, l'andamento della sua pro­
sa. più raratterirtico del -aggio 
clic del racconto, dicono abba­
stanza bene di qiir-tn sua fedel­
tà ai principi «olariani. Natu­
ralmente, l'impressione clic alla 
lettura delle sue pagine prima 
si riceve è quella di un gusto 
consumato, clic va d'accordo an­
che con una consunzione dei 
sentimenti, e delle passioni. V' 
stato osservato che, nei racconti 
di Loria, anche i giovani sono 
vecchi; In misura dei personag­
gi dello scrittore emiliano è 
proprio qui, e di qui deriva 
quello smorzare la voce, come 
in garbata ed educatissiiua con­
versazione, di qui l'amore per 
le cose belle ma sempre limi­
tato dai confini di un gusto mi­
surato. La regola, la misura di 
una tradizione che, attingendo 
ad esperienze cosmopolite, «car­
tata gli esempi passionali che 
potevano venire da certa lelte-
ratiira franrese, ammirava lo 
equilibrio stilistico del saggi-
-tuo e del romanzo inglese (di 
cui non ammetteva però le gran­
di follie); la resola e la misura 
proprie ili una concezione (tipi­
ca di Loria) di una tradizione 
liberale vivente più di nostalgie 
del liberalismo storicamente vi­
tale, che non di impegno e di 
lotta a cercare, di contro i tra­
dimenti e le volgarità dei libe­
rali dei no-tri giorni in Italia, 
una nuova direzione di svilup­
po per il suo modo di concepire 
'a vita. Sulla sua opera c'è un 
giudizio del De Kobertis che e 
difficile so-tiliiire con un altro 
più appropriato: « Nella regola 
o fuori della regola, ai «uoi per­
sonaggi manrj il coraggio ulti­
mo del tiene e del male. Il loro 
de*tino e l'incompiutezza ». Qur-
-to giudizio vale per tutto Loria, 
ci dà il senso negativo e no-lal-
ciro di quelli stessa tua « mi­
sura », di qupH'amorc e gu-to 
delle co?e un po' consunte. Qui 
infine ritroviamo il concetto che 
Loria aveva del « gentiluomo >•, 
qui il senso di quell'* isola » di 
nostalgie liberali che, in-ieme 
ad amiri, egli aveva costruito a 
Firenze; qui anche il segreto e 
la ragione di eerte sue amici­
zie e rorri-pondenze. fra le qua­
ii fu tipica quella con il diplo­
matico Carlo Piarci o quella 
che lo legava a UernaTd Iterrn-
-on. Ln nomo giovane vivente 
in nn vecchio mondo; che sej»pe 
però que-ta sua no»tjlcu del 
vecchio mondo difendere con­
tro il fa-cismo e nutrire di cor­
diali rapporti umjni. 

A. SE. 

Il nuovo direttore 
del Centro di cinematografia 

Il dott. Leonardo Fioravanti 
è stato nominato direttor» del 
Centro sperimentale di Cinema­
tografia. in sostituzione del pro­
fessor Sala. Il dott. Fioravanti 
che attualmente ricopriva la 
carica di segretario particolare 
del Sindaco di Roma, sen. Tu-
ptnl, è funzionano di carriera 
della Direzione Generale dello 
Spettacolo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. E' stato 
inoltre uno dei principali col­
laboratori del direttore genera­
le allo spettacolo i w . D« Pirr* 


